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L’articolo22delDln.66/2014
prevedelariscritturadeiterreni
agricolimontaniesenti,mail
decretoministerialenonèstato
ancoraemanato.Ilministero
dell’Economiahaprecisatochein
attesadell’emanazionedeldecretoi
contribuentipossonopagare
l’accontoinbaseallevecchieregole,
ovverotenendocontodell’elenco
allegatoallacircolaren.9del14
giugno1993.Seilterrenononsarà
piùesentesiverseràl’interoimporto
dovutoperl’annoconlaratadisaldo

Perilministerodell’Economiala
soggettivitàpassivaTasiè
identicaaquellaImuequindila
Tasiperl’abitazioneassegnatadal
giudicedellaseparazioneèdovuta
unicamentedalconiuge
assegnatarioanchequando
l’immobileèincomproprietàcon
l’exconiuge.Anchequestatesi
nonècondivisadatutti iComuni,
perchéilDln.16/2012attribuiva
alconiugeassegnatarioundiritto
diabitazioneesclusivamenteai
finiImu

LaTasivapagatasuifabbricati,
compresal’abitazioneprincipale,
esulleareefabbricabili,mail
Comunehalapossibilitàdi
deliberarel’aliquotazeroedi
differenziareinragionedel
settorediattivitànonchédella
tipologiaedelladestinazione
degliimmobili.Leampiefacoltà
riconosciutealComunehanno
determinatoapplicazionimolto
differenziate,sicchésarà
necessarioleggereognisingola
deliberacomunale

Sel’abitazioneèincomproprietà, la
Tasidovràessereversatainragione
dellaquotadipossessoedella
destinazionediogniquota.
Sel’abitazioneèpossedutadaTizio
eCaioal50%edèutilizzatacome
abitazioneprincipalesolodaTizio,
questipagheràlaTasiperlasua
quota,utilizzandol’aliquota
previstaperl’abitazioneprincipale
el’interadetrazionedeliberata.
CaiopagheràlaTasiperlasuaquota
del50%utilizzandol’aliquota"altri
immobili",sedeliberata

Èlacasisticapiùproblematica
perchésitrattadiabitazioni
principalichesonooccupateda
soggettidiversidalpossessoree
quindiunaquotadellaTasièa
caricodeldetentoreeunaacarico
delpossessore.Ilministero
dell’Economiaharitenutochein
tuttiicasidiabitazioniprincipali
assimilate,comequelledatein
comodato,laTasièdovuta
esclusivamentedalpossessore.
MoltiComuniperònoncondividono
questainterpretazione

Finoal2013sipermettevaai
Comunididisporrel’assimilazione
all’abitazioneprincipaledell’unità
immobiliarepossedutadaicittadini
italianinonresidentinelterritorio
delloStato.Talepossibilitàèstata
abrogatae,adecorreredal2015,
saràinvigoreunpiùrestrittivo
regimediassimilazione,cheperò
operaexlege.Leassimilazioni
operatedaiComuniinpassatonon
sonopiùefficaciel’accontoImu
2014dovràesserepagato
considerandol’aliquotaordinaria

La fiscalità ambientale
sta acquisendo sempre
maggiore attenzione a li-

vellosia internazionale,siaco-
munitario nella duplice ottica
di proteggere l’ambiente e ge-
nerare nuove entrate. Secon-
do un recentissimo studio di
Eunomia, in Italia l’aumento
dei tributi ambientali esistenti
e l’introduzione di nuovi po-
trebbedare luogoaentratepa-
ri a 26 miliardi di euro entro il
2025.Èdunqueinevitabilerico-
noscere nella legge delega fi-
scale n. 23 del 2014 una grande
opportunità per il Governo,
chiamato a rispondere alla
sempre più intensa richiesta
da parte delle istituzioni euro-
pee e dell’Ocse di tener conto
delle questioni ambientali
all’interno dei sistemi fiscali.
In particolare, l’articolo 15 del-
la legge delega conferisce la
possibilitàdi introdurrenuove
formedifiscalitàambientalefi-
nalizzate a orientare il merca-
to verso modi di consumo e
produzione sostenibili, non-
ché di rivedere la disciplina
delle accise sui prodotti ener-
getici e sull’energia elettrica
sullabasedelleeventualimodi-
fichecheverrannoapportatea
livello europeo atte a tener
conto anche dell’impatto am-
bientaledi taliprodotti.

Molteplici esperienze stra-
niere possono essere prese a
modellodi riferimentoperco-
struire tributi ambientali che
da una parte orientino il mer-
cato e, dall’altra, contribuisca-
no a conseguire l’obiettivo –
proprio della legge delega – di
disegnareunnuovosistemafi-
scale che valorizzi nuovi ele-
menti di capacità contributiva
a scapito di quelli tradizionali.
In tale contesto, dalle forme di
fiscalitàambientale di Statidi-
versidalnostrosievincelafon-
damentale,senondeterminan-
te, importanza del design dei
tributi ambientali stessi. In al-
treparole, il successoditaleti-
pologia di tributi non risiede
solonella scelta delpresuppo-
sto da colpire, ma dipende an-
che dagli obiettivi extratribu-
tari che si vogliono consegui-
re e dall’utilizzo che si intende
fare delle entrate derivanti da
questi specifici tributi, anche
per preservare la competitivi-
tà delle imprese e aiutare i ceti
sociali più deboli in ragione
della potenziale regressività
di tali imposte.

Un esempio di tributo am-
bientalechecercadisintetizza-

re tutti questi elementi arriva
dalla Svizzera. Si tratta del tri-
butod’incentivazionesuicom-
posti organici volatili che na-
sceconl’obiettivodiincentiva-
re i contribuenti a optare per
procedure,sostanzeeprodotti
a basso tenore o privi di Cov.
Partendodataleobiettivo,iltri-
butoèstrutturato in modo tale
da far sì che le imprese, ridu-
cendo le emissioni inquinanti
nell’ambito dei loro processi
di produzione, possano essere
esentatedaltributostesso,con
una redistribuzione delle en-
trate tra icontribuenti.

Sempre in una prospettiva
comparatistica,moltiStatihan-
nodatoavvioallariformafisca-
leecologica,chesibasasultra-

sferimento dell’imposizione
dal lavoro e dal reddito ad atti-
vità nocive.L’elemento chiave
di tali riforme è che i contri-
buenti, siano essi individui o
imprese, non paghino com-
plessivamente più tributi, ma
paghino altri tributi. Un esem-
pio è costituito dalla Danimar-
cacheconunarecenteriforma
ha ridotto l’imposizione sul
reddito delle persone fisiche e
previstodiaumentarela tassa-
zionesull’energiaesuitraspor-
ti, su tutti i combustibili fossili
elebiomasseutilizzateperilri-
scaldamento.

Per discutere di questo te-
ma l’Associazione italiana dei
professori di diritto tributario
(Aipdt), in collaborazione con
la Fondazione Bruno Visenti-
ni, laLuiss"GuidoCarli", ilCe-
radi, l’Università Cattolica e
l’UniversitàSapienza,haorga-
nizzato il terzoe ultimoincon-
trosu"Laleggedelegafiscale".
Taleincontro–cheseguequel-
lisvoltisiaRomail5maggioea
Milanoil 23maggio–si svolge-
rà mercoledì 25 giugno alle ore
9all’UniversitàSapienzadiRo-
ma.Oltrealtemadellatassazio-
ne ambientale sarà affrontato,
sempre in un’ottica di riforma
del sistema tributario, un altro
argomentodistringenteattua-
lità: il contrasto di interessi fra
icontribuenti.
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Ifabbricatiruralisonoquelli
accatastatiincategoriarurale(D/10
oA/6)oaccatastatiinaltracategoria
maconl’annotazionecatastale
attestantelasussistenzadei
requisitidiruralità.Adecorreredal
2014ifabbricatiruralistrumentali–
compreseleabitazioniutilizzateda
dipendentiassuntiatempo
indeterminatoodeterminatocon
piùdi100giorni–sonoesclusi
dall’Imu.Lealtreabitazionirurali,
comequelledateinaffittosono
soggetteaImuordinaria

L’accontosull’areafabbricabile
devetenerecontodelvalorevenale
incomunecommercioal1˚gennaio
2014,anchesetalevaloresarà
dichiaratoalComuneentroil30
giugno2015.Sel’areafabbricabile
è"possedutaecondotta"da
coltivatoredirettooimprenditore
agricoloiscrittoallaprevidenza
agricola,alloral’areasiconsidera
cometerrenoagricoloel’imposta
andràquantificatautilizzandoil
redditodominicale,rivalutatodel
25%emoltiplicatoper75

c

DIRITTOEIMPRESA
Osservatorio Fondazione Bruno Visentini - Ceradi 
A cura diValeria Panzironi

LAPAROLA
CHIAVE

RESIDENTI ALL’ESTERO FABBRICATI RURALI

OGGETTI IMPONIBILI

AREE FABBRICABILI TERRENI MONTANI

Tributiambientali,
ladelega fiscale
guida larevisione

COMPROPRIETÀ ABITAZIONI ASSIMILATE

di Federica Pitrone

EX CASA CONIUGALE

Pasquale Mirto
Ilprimoappuntamentocon

lanuovaTasièormaiuncaosge-
nerale, tra date di scadenza "va-
riabili", una disciplina non pro-
prio cristallina, interpretazioni
ministeriali che si contrappon-
gonoaquellecomunali,promes-
sedinonapplicazionedisanzio-
niealla finearimetterciè il soli-
to contribuente, che invece
avrebbe diritto di sapere con
certezza qual è l’importo dovu-
to,eanchecondebitoanticipo.

Per districarsi in questo gine-
praiooccorreseguirealcunere-
gole. La prima è che l’acconto
Tasivapagatoentrodomaniso-

loseilComunehainviatoladeli-
bera delle aliquote entro il 23
maggioelaverificavafattaacce-
dendo esclusivamente al sito
del Dipartimento delle finanze
enonalsitodelComune,chepo-
trebbeaverpubblicatounadeli-
bera non inviata nei termini al
ministero;inquesticasil’accon-
to dovrà essere pagato entro il
16ottobre.

In questi giorni, però, molti
Comuni hanno disposto la pro-
roga della scadenza dell’accon-
toequindisarànecessarioverifi-
care sui siti web comunali se c’è
statoildifferimento.

Perquantoriguardal’ammon-
tare della Tasi da versare è ne-
cessarioleggersiconattenzione
ladeliberadelComune,inquan-

to la normativa nazionale auto-
rizzadifatto8miladisciplineTa-
si, una per ogni Comune. Ci so-
noComuni che hanno delibera-
to l’applicazione del nuovo tri-
buto solo sull’abitazione princi-
pale, alcuni concedendo detra-
zioni (fisse, legate al reddito Ir-
pef, all’Isee, alla rendita catasta-
le, con formula matematica, ec-
cetera),altrisenzaalcunadetra-
zione, con la conseguenza che
pagheràlaTasianchechinonha
maipagatol’Imuavendoun’abi-
tazione con rendita catastale
bassa.Ci sonoComuni che han-
noapplicatolaTasisututtiglial-
tri immobili e quindi sono chia-
matialla cassa anche i detentori
"a qualsiasi titolo", nella misura
variabile dal 10 al 30% stabilita
dalComune.Selaquotaacarico
deldetentorenonèstatastabili-
ta, allora si applica di default la
quotadel 10percento.

SulfronteImuc’èqualchecer-
tezzainpiù.Intanto,laratadiac-
contononpuòessere prorogata
dal Comune, per via della quota
statale che deve essere versata
unitamente alla quota comuna-
le. La rata di acconto deve esse-
re quantificata considerando le
aliquote deliberate nel 2013, an-
cheseilComunehagiàdelibera-
toquelleper il2014.

Qualche incertezza può deri-
vare dal fatto che per alcuni og-
getti imponibili l’Imu nel 2013
nonèstatapagataoèstatapaga-
ta in quota (con la mini-Imu). È
il caso dei terreni agricoli, che
tornanotuttiapagare l’imposta,
anche se con alcune differenze.
Iterreniagricolipossedutiecon-
dotti da coltivatori diretti e im-
prenditori agricoli pagheranno
l’Imu utilizzando il nuovo, e più
basso, moltiplicatore 75. Per gli
altri terreni agricoli, come quel-
li dati in affitto, rimane fermo il
vecchiomoltiplicatoredi 135.

L’Imu non sarà dovuta però
in molti casi: fabbricati rurali
strumentali, immobili merce,
abitazioni principali, abitazioni
assimilate a quella principale
per legge (come le abitazioni
deimilitari,glialloggisociali,gli
alloggi delle cooperative edili-
zieaproprietàindivisaassegna-
te ai soci, l’ex casa coniugale as-
segnatadalgiudicedellasepara-
zione)operregolamentocomu-
nale (abitazioni concesse in co-
modato a parenti di primo gra-
do e abitazioni di anziani e disa-
bili che hanno acquisito la resi-
denza in istituto di ricovero).
L’esclusione dal versamento
perleabitazioniprincipali,com-
presequelleassimilate,nonope-
raperò per le abitazioni di lusso
per le quali l’acconto andrà cal-
colato in base all’aliquota per
abitazione principale vigente
nel2013,utilizzandoanchelade-
trazionedi200euro.
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IMU: ATTENZIONE A...

Reddito d’impresa. I chiarimenti di Assonime per la compilazione dei modelli Unico SC e Irap 2014

IL CALCOLO

TASI: ATTENZIONE A...

REDDITO D’IMPRESA

Minicreditidecisivi
per ladeduzione
u in Norme e tributi

Sanatoriasuglierroricontabili

È stato firmato dal presi-
dente del Consiglio dei mini-
stri, Matteo Renzi, il decreto
che proroga dal 16 giugno al 7
luglioil terminepereffettuare
iversamentiderivantidalladi-
chiarazione dei redditi, dalla
dichiarazione Irap e dalla di-
chiarazione unificata annuale
da parte dei contribuenti che
esercitano attività economi-
che per le quali sono stati ela-
boratiglistudidisettore(sive-
da«IlSole24 Ore»di ieri).

Il decreto è in corso di
pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale.

L’ESPERTO RISPONDE

Tutte lerisposte
aiquesitidei lettori
u in allegato

DIRITTO

E-mailesocialnetwork
diventano«prove»
u in Norme e tributi

Emanuele Reich
Franco Vernassa

Rilevanza fiscale degli errori
contabili, Ace, addizionale Ires
perlebancheegli istitutifinanzia-
ri, compensazione orizzontale
deicreditiIreseIrapconvisto:so-
no questi alcuni degli argomenti
su cui interviene Assonime con
la circolare n. 20 del 12 giugno
2014, illustrando le principali no-
vità interpretative e normative
che assumono rilievo in sede di
determinazione e versamento
dell’Ires e Irap, e che si riverbera-
nonellacompilazionedeimodel-
li Unico e Irap 2014. L’associazio-
ne interviene riprendendo e am-

pliando le recenti interpretazioni
dell’agenziadelleEntrate.

Per quanto riguarda la rilevan-
za fiscale degli errori contabili,
Assonimericordachelacircolare
dell’Agenzia n. 31/2013 riguarda
siaicomponentinegatividireddi-
to che quelli positivi, e quindi sia
a danno che a vantaggio del con-
tribuente:essivengonosanatitra-
mitela"dichiarazioneintegrativa
disintesi"checostituisceun’asso-
lutapositivanovitànelpanorama
fiscale. Tale novità sarebbe però
applicabile solo agli errori conta-
bilienon agli erroridicompeten-
zasolofiscale(adesempio,perdi-
tesucrediti,erratadeterminazio-

ne del Rol, valori di compendio
nelle operazioni di aggregazio-
ne):suquest’ultimotema,dinote-
vole interesse per le imprese, As-
sonime auspica un approfondi-
mento da parte delle Entrate che
consenta l’applicazione della di-
chiarazione integrativa di sintesi
ancheatalifattispeciesolofiscali.

In tema di Ace, e in particolare
delsuofunzionamentonelconso-
lidato Ires, Assonime ritiene che
sia fuori discussione che, in pre-
senza di un imponibile netto di
gruppo inferiore rispetto alle ec-
cedenze Ace provenienti da più
societàpartecipanti alla tassazio-
neconsolidatadigruppo,èrimes-
so all’autonomia delle parti stabi-
lire quale eccedenza debba esse-
re utilizzata per prima. Per quan-
to attiene le norme anti elusive, si
conferma invece che gli acquisti
di partecipazioni da altra società
del gruppo residente all’estero
non riducono la base Ace dell’ac-
quirente, in quanto chi riceve il

corrispettivo non può beneficia-
redella relativaagevolazione.

Interessanti le precisazioni
per quanto attiene l’addizionale
Ires applicabile per il solo 2013 a
enti creditizi, finanziari e assicu-
rativi. In particolare, Assonime
afferma che in virtù del fatto che
labaseimponibiledell’addiziona-
le è la stessa di quella Ires, con
l’unica eccezione della variazio-
ne in aumento netta effettuata
nel2013inapplicazionedellanuo-
va disciplina di cui all’articolo
106, comma 3, Tuir, assumono ri-
levanza sia le variazioni in dimi-
nuzionedeidiciottesimienonire-
lativi alle svalutazioni dei crediti
effettuate fino al 2012, sia ogni al-
tra deduzione rinviata per legge
neglieserciziprecedentieopera-
ta nell’esercizio 2013. Allo stesso
modo, si afferma che il contri-

buente rimane legittimato a rin-
viare a esercizi successivi, in cui
l’addizionale non troverà più ap-
plicazione, i proventi per i quali
le regole ordinarie del reddito
d’impresaconsentonol’esercizio
ditaleopzione,quali tipicamente
leplusvalenzerateizzabiliexarti-
colo86,comma4,Tuir.Importan-
ti poi le precisazioni riguardanti
l’incrocio tra addizionale e disci-
plina Cfc white list. Assonime af-
ferma infatti che ai fini della de-
terminazione del tax rate dome-
stico, da raffrontare con quello
estero al fine di verificare l’appli-
cabilitàdelladisciplinaCfcwhite
list, non assume rilevanza l’addi-
zionale in esame, considerato
che si tratta di una misura non
strutturaleedicaratteretempora-
neo,cheseconsideratarendereb-
beilconfrontoconil taxrateeste-

ro non omogeneo. Inoltre, tratta-
si di disposizione extra Tuir, per
la quale quindi dovrebbe valere
quantochiaritodallastessaAgen-
ziaper l’Ace,dicuinonsidevete-
nercontoaifinideltaxratedome-
stico in quanto appunto prevista
da una disposizione che si collo-
ca aldi fuori del Tuir.

Infine, sul temadell’apposizio-
ne del visto di conformità per ef-
fettuare la compensazione oriz-
zontaledeicreditirelativialle im-
postesuiredditieall’Irap,Assoni-
me, preso atto della circolare n.
10/E/2014, puntualizza che il cre-
dito risultante dalla dichiarazio-
ne 2013 può essere utilizzato sen-
za l’apposizione del visto sino a
quandononvieneriportato, e "ri-
generato",nelladichiarazionean-
nuale2014.
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14/E
Lacircolare su perdite

esvalutazione dei crediti

Le regole per le tasse sugli immobili

Ace

GLI ESEMPI
In Svizzera si paga
una tassa sulle
emissioni inquinanti;
inDanimarca stretta
sul riscaldamento

DICHIARAZIONI

Studidi settore,
Renzi firma
laproroga

DOMANI
SULLEPAGINE
DELSOLE24ORE

7L’Ace è l’«aiuto alla crescita
economica», incentivo alla
capitalizzazione delle imprese.
Operacome deduzione dal
reddito d’impresa. Vengono
considerati sia gli apporti dei soci
sia la rinuncia alla distribuzione
degli utili. L’importo
corrispondente al rendimento
figurativo degli apporti di capitale
è escluso dalla base imponibile.
L’Ace è stato inserito nel nostro
ordinamentodal Dl n. 201/2011

Fisco e immobili. Entro domani il versamento relativo ai fabbricati situati nei Comuni che hanno deciso in tempo

Inordinesparsoall’accontoTasi
Per la verificadella delibera fa fede il sitowebdel dipartimentoFinanze

01 | LA RENDITA CATASTALE
Le regole di calcolo della Tasi
sono parallele a quelle dell’Imu. Il
punto di partenza è la rendita
catastale, che si trova nell’atto di
compravendita: la rendita va
rivalutata del 5% (Esempio:
rendita 500 euro; rendita
rivalutata 500 + (500 X 5/100) =
525 euro)

02 | LA BASE IMPONIBILE
Sulla rendita così rivalutata vanno
applicati i moltiplicatori, che
cambianoa seconda della

tipologia di immobile e sono gli
stessi previsti per l’Imu. Nelle
abitazioni, il moltiplicatore è 160.
(Esempio: 525 X 160 = 84.000. A
questabase imponibile vanno
applicate le aliquote)

03 | I MOLTIPLICATORI
Per gli immobili diversi dalle
abitazioni, i moltiplicatori da
applicare sono:
Moltiplicatore 80: uffici (A/10),
banche (D/5)
Moltiplicatore 140: Collegi,
ospedali e uffici pubblici

(categorie da B/1 a B/8),
laboratori e locali sportivi
(categorie C/3, C/4, C/5)
Moltiplicatore 55: Negozi
(categoria C/1)
Moltiplicatore 65: Immobili
strumentali (categorie da D/1 a
D/10)

04 | ABITAZIONE PRINCIPALE
L’abitazione principale non di
lusso paga solo la Tasi. Nel caso di
queste abitazioni occorre
verificare se la delibera comunale
prevede solo l’aliquota oppure

anche le detrazioni. Le abitazioni
principali di lusso (A/1, A/8 e A/9)
pagano l’Imu e la Tasi: la somma
di Imu e Tasi nonpuò superare nel
2014 il 6,8 permille

05 | ALTRI IMMOBILI
Per le seconde case, così come
pergli altri immobili, si pagasia
l’Imu sia, quando prevista, la Tasi.
La somma delle due imposte non
può superare l’11,4 per mille.
Nellecase concesse in locazione
una quota della Tasi è a carico
dell’inquilinoILFRONTE IMU

Larata non può essere
prorogatadai municipi
edeve essere quantificata
inbase alle aliquote
decise nel 2013

LA CONFERMA
Gliacquisti dipartecipazioni
daaltra società del gruppo
residente all’estero
non riducono la base Ace
dell’acquirente

Gruppo24ORE

3° MASTER
RETAIL & CONSUMER
MANAGEMENT
Master Full Time
MILANO, dal 29 OTTOBRE 2014
5 mesi (90 giornate di aula e 10 di formazione on line)
e 4 di stage con Study Tour a Londra

www.formazione.ilsole24ore.com/bs

Servizio clienti:
tel. 02 (06) 3022.3247/3811
business.school@ilsole24ore.com

26 MASTER FULL TIME: LA CHIAVE
DI INGRESSO NEL MONDO DEL LAVORO.

Gruppo24ORE

www.formazione.ilsole24ore.com/bs


